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GRAN BRETAGNA 

La Thatcher insofferente 
per il «sorpasso» italiano 
«Entrambe le economie stanno bene» 
Craxi e il premier inglese, nel loro colloquio definito «cordiale», hanno verificato un 
accordo di massima sul contenzioso europeo - Valutazioni positive sull'Urss 
Oli nostro corrltpondtmtt 
LONDRA - Garbato con
fronto lori fra la signora 
Thiuchrr e ron. Crauti era 
slato il Financial Times, Ieri 
mattina, a rilevare come — 
malgrado tutte le differenze 
che H apparano — I due primi 
ministri abbiano un fonda
mentale tratto in comune: lo 
stile deciso, Impaziente dt 
ogni Indugio, e un Istinto In
tensamente competitivo. Ed 
e stato II premier britannico 
— durante la conferenu 
stampa che ha concluso II 
vertice annuale fra l due go
verni — a rivelare una certa 
Insofferenza per la storia del 
«sorpasso*, ossia 11 reddito 
nnglonato italiano che sopra-
vanga quello inglese al quin
to pomo nella graduatoria 
mondiale delle nazioni più 
avanzate, «Mi si chiede di 
esprimere un giudizio — ha 
tagliato corto la Thatcher — 
ma tutto dipende da che ci
fro e tassi di cambio vengono 
adottati. Basti dire che en
trambe le nostre economie 
stanno bene». Craxi, che la 
sera prima aveva vantato il 
«nuovo miracolo»" all'Italiana 

davanti al banchieri della 
City* ha avvertito che era II 
momento di mostrarsi caval
leresco: «Vorrei consigliare 
Margharet a non prendere 
troppo sul serio le statisti
che, l'Importante è che l'an
damento economico del no
stri due paesi va meglio di 
prima». 

L'Incontro di lavoro perio
dico anglo-Italiano, che si è 
•volto al n. 10 di Downlng 
Street, ha visto Impegnati la 
Thatcher e Craxi dalle i l di 
mattina fino all'ora di pran
zo, mentre 1 ministri An-
dreottl, Zanone, Pandolfl. 
Scalfaro, Darlda avevano 
colloqui separati col loro col-
leghi Inglesi, prima della riu
nione plenaria finale nel po
meriggio. Lo scambio, è sta
to detto, A avvenuto In un cli
ma di grande cordialità e 
amicizia. C'è stato accordo 
sul temi Est-Ovest e sulte 
trattative per la riduzione 
degli armamenti, La Tha
tcher ha aggiunto che ci so
no segnali positivi per la ri
presa del negoziato. E In 
questo clima dì speranza che 
la Thatcher, In marzo, andrà 
In visita a Mosca: l'appunta

mento è visto come un punto 
di confluenza per concertare 
l'atteggiamento del paesi eu
ropei occidentali. Craxi, dal 
canto suo, ha posto l'accento 
sulla necessita che gli Stati 
Uniti si consultino in modo 
più stretto, e preventivo, col 
loro alleati per levitare In
certezze o malintesi». 

Sul contenzioso europeo 
c'è stato, fra le due delega* 
zlonl, un accordo di massi
ma pur nella ri affermazione 
— da parte della Thatcher — 
dell'esigenza di procedere ad 
una revisione della spesa 
prima di decidere ogni even
tuale aumento di bilancio 
per la Comunità. 

Il Medio Oriente, e la tra
gica situazione del campi pa
lestinesi di Beirut assediati 
dalla fame e dalla minaccia 
di strage, ha sollevato la 
•preoccupazione» del vertice 
anglo-Italiano che ha poi ri
conosciuto come l'unica mi
sura valida sia, al momento, 
quella di appoggiare l'Inizia
tiva del rappresentanti dcl-
l'Onu per allentare 11 «bloc
co* e far entrare aiuti e rifor
nimenti Indispensabili a sal
vare la vita del profughi. 
Craxi, a questo punto, ha vo

luto interporre un'osserva
zione retroattiva con ben 
scarsa attinenza al presente: 
•Niente di tutto questo era 
successo fintanto che c'era 
sul posto una forza di sorve
glianza multinazionale. Noi 
avevamo un contingente mi
litare italiano che poi ci ven
ne fatto ritirare, contro 11 
mio parere, su Insistenza 
dell'opposizione ed in parti
colare del comunisti». 

Rls|x>ndendo alte varie 
domande del giornalisti, I 
due leader hanno poi espres
so soddisfazione per ti rila
scio del confinati politici In 
Urss. La Thatcher lo ha defi
nito -un passo In avanti», 
Craxi ha parlato di un corso 
nuovo, di maggiore tolleran
za e apertura: episodi limita
ti — li ha definiti — che pos
sono forse sfociare In un ve
ro e proprio processo dt rin
novo e che sono comunque 
validi a stabilire, tra l'altro, 
un nuovo clima Internazio
nale «più favorevole a dialo
gare meglio». 

Antonio Bronda 
NELLA FOTO: Craxi • la The-
tehtr 

CINA 

Incontro dei Pc asiatici? 
Pechino non lo esclude 

Dal nostro coi rispondente 
PECHINO — La Cina non esclude una futuro partecipazione ad 
una conferenza dei partiti comunisti asiatici, anche so ritiene che 
•nelle circostanze attuali non ne siano ancora mature le condizio
ni!, perché .se tenuta ora, la conferenza difficilmente porterebbe a 
risultati positivi». E questo la risposta che ieri un portavoce del 
ministero degli Esteri ha dato ad una domanda circa la proposta 
mongola di una riunione dei partiti comunisti dell'Asia orientale. 

La risposta alla proposta della Mongolia, che è una stretta 
alleata dell'Urea, suona diversa da quella data in precedenza («pro
poste vecchie*) alla proposta di Gorbacìav dì una conferenza sulla 
sicurezza in Asia (quindi tra Stati e non tra partiti), e per la prima 
volta da decenni non esclude, anche se definisce «non ancora ma
tura», una riunione internazionale di partiti comunisti che potreb
be vedere in teoria la partecipazione dei partiti mongolo, coreano 
e sovietico assieme a quello cinese. 

Sempre in questi giorni la Cina ha firmato il trattato di denu
clearizzazione del Pacifico australe che impegna a non usare, non 
minacciare l'uso e non sperimentare ordigni nucleari nella regione, 
Ancho l'Urss ha sottoscritto il trattalo, mentre rifiutano di sotto
scriverlo Stati Uniti e Francia. 

s. g. 

SPAGNA Fallita la trattativa con il governo» si prepara ora il grande raduno di domani nella capitale 

Studenti medi in piazza contro la selezione 
Gravi incidenti a Bilbao, dove provocatori dell'Età militare hanno lanciato bottiglie molotov - Grande corteo pacifico a Madrid dove si sono 
verificati enormi Ingorghi di traffico - L'appoggio della Comisiones Obreras - Delegazione di giovani italiani in segno di solidarietà 

Nostro sorviiio 
MADHH3 - cinque ore di colloqui in cui le 
duo pari i sono rimaste sostanslalmente sulle 
loro pozioni; manlfesUiloni dt appoggio In 
tutte le città della Spagna, con gravi Inciden
ti a Bilbao, nel paesi Baschi spagnoli. E per la 
prima volta dal '76, dairinlitocloè della tran-
elisione democratica, studenti ed uno del due 
sindacati della sinistra, Il (llocomunlau Co-
miniane* Obreras. si sono trovati Insieme e 
con una parola d'ordine comune. Questo in 
sintesi 11 bilancio della giornata di ieri, terzo 
giorno dello sciopero nazionale degli studen
ti modi spagnoli. Il «Sindacato de estudlan-
tesi, l'organismo studentesco più rappresen
tativo. ha respinto le offerte portate avanti 
dal ministro della Pubblica Istruitone, José 
Maria Maravall, nel corso dell'Incontro svol
tosi la settimana scorsa nel Mlnisterlo de 
Educacion y Clencia della Calle Alcali di 
Madrid. Questa volta, Maravall partiva favo
rito: infatti non solo aveva deciso sabato di 
incontrarsi con le organltsailonl studente
sche se parata mento ma aveva raggiunto, 
martedì sera, un accordo di principio con 

una delle tre (la Ceae, Confederaclon estatai 
de asoclaclones de estudlantcs, considerata 
da tutti vicina alle posizioni dell'ammini
strazione danzaiez) offrendo per la prima 
volta esplicitamente di rldlscutere e proget
tare, sia pure in tre mesi, uno del punti chia
ve della protesta studentesca, la «sclecttvl-
dnd», l'esame obbligatorio che bisogna supe
rare per accedere all'Università. Ma li Sinda
cato ha nettamente respinto questa Ipotesi 
che mantiene sul filo del rosolo uno del mini
stri più a sinistra ne) gabinetto, a suo tempo 
vittorioso contro possenti manifestazioni del 
centro destra e la chiesa cattolica quando 
approvò nell'85 la legge quadro che regola 
l'Intero impianto educativo spagnolo. «Non è 
solo in gioco la selecllvldad, ma l'Intero paci 
chetlo delle nostre rivendicazioni — ha dotto 
entrando nella sala della riunione il leader e 
portavoce Ignudo Ramoa — vogliamo rag
giungere almeno T80-90 per cento del nostri 
obicttivi*. Ed alle cinque sono scomparsi dui 
mlnlstoro. Il segretario di Stato, Alfredo Pe
rca Rubalcaba, ha dichiarato: «Slamo d'ac
cordo su alcuni punti, ma lontani sulla sele-

ctlvldad e sulla proposta del salarlo minimo 
garantito (450 mila lire al mese per gli stu
denti figli di famiglie che guadagnino meno 
di un milione e mezzo di lire nette al mese)«. 

Le manifestazioni, svoltesi in tutte le città 
spagnole, hanno avuto come apice Barcello
na e Madrid. Nel capoluogo catalano atte 11 
migliala di studenti sono confluiti con cin
quemila operai della Seat (l'ex Fiat spagnola 
ora in proprietà alla Volkswagen) In lotta per 
11 rinnovo del contratto. A Bilbao la manife
stazione è stata pacifica fino a quando è arri
vata nel pressi della sede governativa. Qui 
firovovatorl di Herrl Batasuna, il braccio pò-
Itlco della banda terrorista basca Eta-mlll-

tar, hanno lanciato bottiglie molotov. Due 
ore di durissimi scontri, con l'Impiego, da 
parte della polizia, di gas lacrimogeno e pal
lottole di gomma. A Madrid era presente an
che una delegazione della Lega degli studen
ti medi Italiani. 

La manifestazione della capitale, da sem
pre la più Importante, è stata preceduta nella 
mattinala dallalnterruzlonc del traffico nel
la importantissima piazza Castina, che ha 

praticamente gettato 11 caos in tutto 11 traffi
co automobilistico metropolitano. Alle sette 
di sera da piazza Luca de Tena è partito 11 
corteo dietro lo striscione «Per una politica a 
beneficio di studenti e lavoratori». Il servizio 
d'ordine, era composto da cinquemila perso
ne. «Abbiamo preso accordi con 11 prefetto di 
Madrid Ana Tutor e garantiremo lo sviluppo 

f aci fico della manifestazione, ma non even-
uall incidenti dopo lo scioglimento della 

stessa» — ci diceva Augustln Moreno, porta
voce di Comisiones. Dalle cinque la polizia 
aveva montato uno strettissimo servizio di 
sicurezza, Intorno alla Camera (non lontana 
dal ministero della Pubblica Istruzione, dove 
si è conclusa la manifestazione) dove inter
veniva 11 primo ministro Fcllpc Gonzalez, «Le 
mobilitazioni continueranno — ha detto Ra-
mos —, anche dopo la marcia su Madrid na
zionale di domani. 

Per 11 Sindacato quasi tutte le scuole pub
bliche di Spagna assecondano Io sciopero, 
per II ministero solo il cinquanta per cento. 
La solita e scontata guerra di cifre. 

Gian Antonio Orighi 

Nostro ••rvltlo 
PARICìI — Avevano giurato 
di ventre in 30.000 a Parigi, 
da tutte le scuoio elementari 
di Francia, per dire «no» al 
decreto Monory sulla Istitu
zione del •maestro-direttore» 
di nomina ministeriale, que
sta nuova figura dt «capora
le* incaricato dell'ordine e 
drilli disciplina tra gli scolari 
e soprattutto tra 1 loro Inse
gnanti 

Ieri, nel corteo che per tre 
ore è sfilato dall'Opera alla 
Nailon su Iniziativa dello Snl 
(Sindacato nazionale del 
maestri elementari, aderen
te alla Federazione dell'edu
cazione nazionale) c'erano 
almeno no ooo partecipanti, 
e 100,000 secondo gli orga-
nlualorl, qualcosa al più di 
quel «pugno minoritario» cui 
si ridurrebbe — secondo Mo
nory — il fronte dogli oppo
sitori 

Pomani. è vero, tutte le 
scuole di Francia chiudono 
per le vacanze invernali, che 
durano una decina di giorni, 
e sulle quali conta 11 governo 
per smussare la resistenza 
del maestri elementari; ma a giudicare dall'imponenza, 

ella manifestazione nazio
nale di ieri, e dagli Impegni 

FRANCIA 

Centomila maestri contro 
Grande manifestazione di protesta a Parigi - Contestato il decreto Monory che istituisce 
•'«insegnante direttore» di nomina ministeriale» incaricato dell'ordine nelle scuole 

presi dalle diverse organis
zazioni sindacali di catego
ria, Il governo rischia di tro
varsi — alla ripresa dell'atti
vità scolastica — davanti ad 
una situazione ancora più 
grave di quella odierna. 

Si direbbe che né Chlrac 
né Monory hanno la capaci
tà di misurare odi sentire ciò 
che matura nel paese, Sor
presi dal movimento degli 
studenti, sorpresi da quello 
del ferrovieri, decisi ad Igno
rare quello del maestri, han
no scoperto Ieri sera che esi
ste anche questa categoria e 
che la sua combattività non 
è Inferiore a quella delle altre 
che per due volte — riforma 
delle Università e griglia sa
lariale — avevano obbligato 

Il governo a poco edificanti 
ritirate. 

In fondo anche 1 maestri 
non chiedevano che di nego
ziare e nella sua prima con
ferenza stampa di quest'an
no, dopo aver riconosciuto 
che II governo aveva com
messo un grosso errore psi
cologico nel confronti degli 
studenti, Chlrac si era Impe
gnato a far precedere ogni 
decisione d'ordine sociale da 
una vasta concertazione con 
le parti interessate. Due 
giorni dopo, però, non solo 
firmava II drcreto Monory 
senza preoccuparsi dell'op
posizione del maestri ma 
giurava che questa volta non 
ci sarebbero state marce In
dietro governative, che que

sta volta «la piazza» non 
avrebbe dettato legge. 

Ieri «la piazza*, forte di un 
sondaggio che gli portava la 
solidarietà del 79% del mae
stri elementari, ha reagito al 
voltafaccia di Chlrac e fin 
d'ora il 57% della categoria, 
secondo lo stesso sondaggio, 
è pronta a cominciare una 
serie di scioperi a partire dal 
primo giorno di ripresa del
l'attività scolastica. E si tor
nerebbe dunque alla situa
zione della prova di forza che 
fin qui non è certo andata a 
vantaggio del governo né del 
suo prestigio. • 

Molto probabilmente la 
contraddizione è in Chlrac 
stesso, tra 11 neofita del libe
ralismo e l'autoritario capo 

gollista, tra 11 suo desiderio 
di piacere al liberali e la ne
cessità di non perdere più 
terreno nella corsa alla pre
sidenza della Repubblica, 
quindi di non subire più 
sconfitte. In congedo la Ca
mera fino al 2 aprile e non 
potendo aspettarne la ria
pertura per non dare l'Im
pressione di esitare davanti 
al rifiuto dei maestri, Chlrac 
ha fatto ricorso a un atto di 
forza, a un decreto che gli ha 
suscitato contro questa ma
nifestazione nazionale senza 
precedenti nella storia della 
categoria. 

Adesso non c'è che da at
tendere il seguito ma la si
tuazione sembro ormai com
promessa e non si vede come 
e su che cosa potrebbe aprir

si una trattativa tra un Mo
nory di cui si chiedono anco
ra una volta le dimissioni, e 
decine dt migliala di maestri 
che non hanno più alcuna fi
ducia nella parola del gover
no. 

Non va dimenticato, d'al
tro canto, che oltre al solco 
che si sta scavando tra pote
re e vaste categorie di citta
dini, si allargano ogni giorno 
di più le crepe all'In terno del
la maggioranza governativa 
e più esattamente tra i «libe
rali* di Barre e 1 «duri, dì Chl
rac. Quando lo stesso Barre 
denuncia le promesse non 
mantenute, «la confusione e 
l'ipocrisia» caratterizzanti 
certe operazioni del »suo« go
verno e quel finto liberali
smo che consiste nel priva
tizzare con una mano e nel 
ristabilire con l'altra 11 con
trollo dello Stato (questo, a 
proposito della televisione) 
vuol dire che qualcosa non 
funziona più anche a livello 
di governo: e ciò a pochi 
giorni di distanza dalla di
chiarazione di Chlrac sulla 
solidità a tutta prova della 
coalizione governativa. 

Augusto Pan caldi 

CENTROAMERICA 

Disimpegno europeo per Confadora 
Dal nostro inviato 

CITTA D i a MESSICO -
Tìmidamente, l'Europa ha 
confermalo 11 suo appoggio 
agli sfoizt di paco del gruppo 
di Contado™ Ma non si può 
dire ftie il ruolo del vecchio 
eonttm Me nella crisi cen-
tr*wr- ->na — essenziale 
p.v • -" ,i ;itia logica del 
a <\'- F" t-ovest — sia 
UM •> • • i»o dalla terza 
rtM ' i s tor ia le svolta
si ,. i' " > .'i 1 Guatemala lu
nedi e martedì scorai. 

I ?a piii .u dei d o c u m e n t o 
final» - sottoscritto dopo 
dur giorni di dibattito con
vulsa \<\ n tratti perfino ris
soso — confermano che l'ini
ziati va di Contadoraè «l'uni

ca Istanza percorribile per 
raggiungere una soluzione 
pacifica e negoziata*. Si sot
tolinea che «la pace non può 
essere raggiunta con la for
zai, nuovamente richiaman
dosi a quella «dichiarazione 
di Caraballeda> che, un anno 
fa, per la prima volta, aveva 
sia pure Indirettamente con
dannato gli aiuti statuniten
si alla controrivoluzione an-
tlsandinista. 

L'incontro si è chiuso sen
za vincitori né vinti, caratte
rizzandosi di fatto più per le 
assente che per lo presenze. I 
dodici paesi della Cee. su 
pressione dell'Inviato di 
Reagan Phlltph Hablb, han
no Inviato alla riunione solo 

quattro ministri degli Esteri 
(ciucili di Belgio, Olanda, 
Spagna e Danimarca) e al 
vertice di Citta del Guatema
la — pare per esplicita ri
chiesta di Salvador, Hondu
ras e Costarica — non hanno 
partecipato neppure 1 quat
tro paesi dei gruppo di ap
poggio (Argentina. Brasile, 
Perù ed Uruguay) Fedeli al
le coniegne, gli alleati degli 
Stali Uniti hanno tentato di 
Isolare il Nicaragua e di 
escludere Contadora dal 
processo di negoziazione. 
Non hanno, come si è visto, 
conseguilo il proprio obictti
vo, ma sono riusciti a svuo
tare l'incontro da ogni vera 

rilevanza politica. Il proces
so di Contadora mantiene, 
nonostante le pressioni, l'ap
poggio europeo, ma nel qua
dro di un sostanziale disim
pegno politico. 

Generico anche 11 docu
mento economico. In esso 
non si prevede alcuna spe
cifica quantità dt aiuti. Si 
parla solo della necessità di 
proteggere le esportazioni 
centroamerlcane dalle tlut-
luazlonl negative del prezzi 
delle materie prime e si 
preannunclano «progetti di 
sviluppo* da condursi nelle 
diverse aree della zona. 

Massimo Cavallini 

Eseguite cinque condanne a morte in Cina 
PECHINO — Cinque condanna a morie sono state eseguito din Cina il 24 
gennaio scorso noi confronti di responsabili di crimini che vanno dal) omicidio 
allo slupro Tra i condannati anche un poli/mito, che aveva ucciso un ladro m 
prigione por ilare cornerai. Datl'B3 m Cma sono sialo eseguile oltre IO OOO 
condonne a morta. 

Nato e Patto di Varsavia, prossimo incontro 
BRUXELLES — I r a pr* estimanti della Nalo e noi Patto di Varsavia si riuniran
no martedì prossimo a Vienna por preparare ,1 terreno por un nuovo negoziato 
avenlo come obiettivo la riduzione delle Iorio convenzionali in Europa 

Manifestazione ebrei dispersa a Mosca 
MOSCA — Una manitesiwione pw la strado di Mosca organutata da un 
gruppo di attivisti ebrei che chiedevano il vis tu per espelliate e stala dispersa 
IOTI da un gruppo di agenti in borghese La mnmtest.viono lai grido di tlancia
toci andare in Israele» e tliborato Jose! Doguml e (lutata circa 90 minuti, poi 
I mi or verno della polizia 

Bombardamenti Ubici in Ciad 
N 0 JAMENA — Radio Ciad ha annunciato IOTI cl>» +•* <" itbici hanno bombar
dato postazioni doli esercito rosolato ciadiano a roda nel nord dnl Paese. 
L emittente ciadiana pari*; eh «tonnellate eh bombei scaricate dagli aoroi 

Arrestati in Sri Lanka tremila singalesi 
COLOMBO — Por evitare sanguinose rappresaglie nei confronti dei Tamil, che 
la scorsa settimana hanno ucciso 40 contadini singalesi, il fjovorno di Sri 
Lanka ha adottato I inconsueto provvedimento di far arrestare oltre 3 OOO 
singalesi a scopo preventivo 

FILIPPINE 

Varata la Costituzione 
Ma in tutto il paese 

si ricomincia a sparare 
Con un discorso ufficiale Cory presenta al popolo la nuova «Carta» 
Da domenica a oggi già 25 morti negli scontri tra esercito e ribelli 

Dal nostro inviato 
MANILA — «La carta costi
tuzionale contiene 1 semi di 
un nuovo ordine politico, la 
storia deciderà a chi spetta 
la colpa del fallimento del 
negoziati di pace Con 
queste parole solenni, ac
compagnate da una citazio
ne di San Paolo («la notte è 
passata, ed è spuntato It 
giorno»), Cory Aquino ha Ieri 
proclamato ufficialmente In 
una cerimonia trasmessa 
per televisione la nuova co
stituzione delle Filippine ap
provata con larghissimo 
margine di consensi nel refe
rendum del 2 febbraio e ha 
chiuso 11 capitolo del dialogo 
con la guerriglia. «La tregua 
è finita — ha detto poi Cory 
rivolgendosi a cinquecento 
militari che l'ascoltavano 
nel quartler generale dell'e
sercito —, mandate questo 
messaggio a tutti I vostri uo
mini perché nessuno allenti 
la vigilanza su di sé e sulla 
gente che ha l'Incarico di 
proteggere*. E proprio men
tre Il presidente era Impe-
§nato nella presentazione 

ella Carta, l'esercito conti
nuava le ricerche nella pro
vincia di Nucva Eclja a nord 
di Manila per stanare 1 ribelli 
responsabili di un attacco 
che l'altro Ieri è costato la vi
ta a 18 persone. 

E stato ti primo combatti
mento da quando domenica 
a mezzogiorno venne an
nunciatala rottura del collo
qui tra governo e rappresen
tanti della guerriglia. Ieri se
ra Il numero del morti del 
•dopo-tregua» era già salito a 
25. 

Apprendo la notizia del 
combattimento In Nueva 
Eckla, mentre In un albergo 
della capitale sono a collo
quio con Marlene, una gio
vane donna che appartiene 
allo stato maggiore generale 
dello Npa (un organismo 
Istituito entro lo Npa da soli 
due anni con la funzione di 
porre In esecuzione le diretti
ve Impartite dalla commis
sione militare del Pk, Partito 
comunista). Marlene ha un 
passato di militante nelle or
ganizzazioni studentesche. E 
nello Npa, dice, da oltre un 
anno ma svolge mansioni es
senzialmente politiche. 
•L'offensiva militare contro 
di noi sarà concentrata In al
cune aree. Le forze armate 
non sono In grado di attacca
re contemporaneamente su 
tutti I fronti*, spiega Marle
ne, che scarta con un sorriso 
l'Ipotesi di tregue separate 
che 11 governo vorrebbe con
cordare con singole rappre
sentanze locali della guerri
glia. 

Marlene si aspetta che 
l'offensiva armata si svilup
pi sotto altre forme anche 
nelle città, attraverso l'opera 
di squadroni della morte In
caricati di eliminare I diri
genti delle organizzazioni di 
massa. E un timore diffuso 
anche nella sinistra legale. 
Alan Jazmlnes, segretario 
f;eneraledel partito del popo-
o (Pnb), mi alce testualmen

te con estrema naturalezza: 
•Il vice capo di stato maggio
re generale Edoardo Ermlta 
e altri ufficiali stanno aven
do In questi giorni incontri 
riservati con personalità di 
varie organizzazioni civili, 

Ber prepararle alla possibili-
i di massacri nelle zone ur

bane-. Lo scopo sarebbe 
3uello di spiegare le ragioni 

ell'ellmlnazione fisica di 
certe persone e prevenire 
eventuali proteste da parte 
di gruppi civici Influenti. 

Cosi tra morti avvenute, 
nelle campagne, e morti an
nunciate, nelle città, Il paese 
si avvia a compiere l primi 
passi all'ombra del nuovo 
assetto costituzionale. Cosa 
accadrà? Il ritorno alle osti
lità contro I guerriglieri per 
11 momento soddisfa le forze 
armate che hanno appena 
espresso In maniera clamo
rosa Il loro malcontento vo
tando quasi al 50 per cento (Il 
doppio rispetto al valore na
zionale) ino. nel referendum. 
Un «no» Indlrlazato alla co
stituzione, ma anche al go
verno Aquino, che offriva 
colloqui, tregue e amnistie al 
ribelli mentre perseguiva 1 
militari per violazioni del di
ritti umani. 

Cory Aquino è molto 
preoccupata dello spirito di 
Insubordinazione latente fra 
I militari e non è-un caso che 
lunedì scorso abbia ricevuto 
una delegazione di colonnel
li e maggiori, l gradi ove s) ha 
la massima concentrazione 
di Irrequietezza e golplsmo 
strisciante. Il presidente ha 
dovuto assicurare loro che 
l'offensiva antlguerrlglla 
proseguirà, che tra 1 propri 
consiglieri non esistono sim
patizzanti comunisti, e che l 
primi aumenti di stipendio 
per gli statali andranno al
l'esercito. 

Per il momento le forze ar
mate nel loro complesso so
no soddisfatte per la ripresa 
delia caccia, ma nel numero
si colloqui che ho avuto con 
ufficiali del Ram (la fazione 
prò Enrlle) è emersa chiara
mente una Interpretazione 
del proprio ruolo nella socie
tà In termini decisamente 
politici. OH ufficiali trovano 
del tutto naturale occuparsi 
di questioni che in situazioni 
normali spetterebbero al po
tere civile. Anziché ammet
tere che si stanno arrogando 
un ruolo che non è loro, og-

§ettlvlzzano II disordine e le 
ivlslonl al loro Interno co

me «sintomo» di un malesse
re generale e di una crisi del
l'Intera società. 

•Noi premeremo perché 
sia destituito Joker Arroyo» 
(il segretario esecutivo della 
Aquino, un avvocato che di
fese 1 comunisti in prigione 
ed è ora considerato dalla 
destra lui stesso come un co
munista), mi ha detto un di
rigente del Ram. E un altro, 
seduto allo stesso tavolo, ha 
aggiunto: «Noi fare un golpe? 
No, a meno che non sia asso
lutamente necessario». DI 
colpi di mano, colpi di Stato 
e colpi bassi nelle Filippine si 
fa un gran parlare con una 
disinvoltura che ha dell'In
credibile. Ma poi alle parole 
In genere seguono 1 fatti. 
Molti ritengono tuttavia che 
per l'Immediato non ci sa
ranno imprese clamorose da 
parte della destra militare, 
sul tipo di quelle messe in at
to a Manila la settimana pri
ma delle elezioni. I settori 
politici cui 11 Ram e 1 lealisti 
ranno capo, hanno lo sguar
do fisso verso la consultazio
ne elettorale di maggio da 
cui scaturirà 11 nuovo Parla
mento, In questi giorni è tut
to un ribollire al contatti, 
riunioni, discorsi e dibattiti 
per stabilire chi e In quali li
ste si presenterà candidato. I 
marcoslant del Kb! e II Parti
to nazionalista cui fa capo 
Enrlle guardano alle urne 
con non meno attenzione e 
avidità delle altre forze poli
tiche. Avere tanti seggi si
gnifica controllare la nazio
ne, Indirizzarne e condizio
narne le scelte. Può diventa
re perfino superfluo o acces
sorio tentare di prendere 11 
potere con la forza, Il che è 
comunque un'Impresa ri
schiosa. L'Ipotesi golpista 
potrebbe quindi essere mes
sa per ora In naftalina e ripe
scata eventualmente In sc-

f uito. E In questo quadro po< 
rebbe trovare una logica 

collocazione la possibilità 
ventilata dalla sinistra lega
le e Illegale che da qui a mag
gio rientrino massicciamen
te In azione gli squadroni 
della morte per eliminare I 

dirigenti del partiti e del mo
vimenti progressisti. Sempre 
che alla sinistra l'accesso 
nell'agone elettorale sia con
sentilo. Slnora infatti 11 Co-
melec (la commissione elet
torale) ha respinto la regi
strazione nelle Uste elettorali 
del Pnb, uno del principali 
partiti di sinistra. 

Forte dell'appoggio popo
lare manifestatole dal suc
cesso del si nel referendum, 
Cory Aquino si trova nel di
lemma, se Insistere nel dialo
go verso la guerriglia comu
nista e allenarsi così l'appog
gio di vasti settori militari, 
oppure accondiscendere al
l'uso delia mano pesante, 
aprendo però un pericoloso 
solco tra 11 suo governo e le 
forze politiche e sociali prò-

?sessiste. In questo momcn-
o l'Irrigidimento del Fronte 

nazionale democratico, che 
non accetta la Costituzione 
come punto di riferimento 

fier la ripresa di trattative, 
acuita. In un certo senso la 

scelta dura della Aquino. 
Tuttavia il destino del 

nuovo regime non si gioca 
solo tra la sponda militare e 

3uella guerrigllcra. Almeno 
uè altri fattori vanno presi 

In considerazione e 11 accen
niamo solo In breve; Il ruolo 
degli Usa che hanno nel pae
se interessi strategici di ec
cezionale rilievo, e l'attitudi
ne governativa a compiere o 
meno riforme profondo. Per 
ora Washington appoggia 
decisamente la Aquino, ma 
In un recente passato et sono 
stati tentennamenti che po
trebbero nuovamente mani
festarsi se Cory si trovasse in 
difficoltà a garantirò l'ordi
ne nel paese. Quanto alle ri
forme, 11 governo ci sta pro
vando. Di quella agraria II 
ministro Alvarez ha antici
pato alcuni provvedimenti 
come la distribuzione a bas
so prezzo di alcuni terreni di 
ex protetti di Marcos, ma 
molli dubitano ci sia 11 co
raggio di prendere decisioni 
sgradite a quel ceto possi
dente da cui provengono o al 
quale sono strettamente le
gati molti ministri e alti fun
zionari statali. 

Gabriwl Bortinetto 

COMUNE DI 
BAGNO A BIPOLI 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 

IL SINDACO 
rende noto che l'Amministrazione Comunale intende indi-
re una licitazione privata per l'appalto dei lavori dì urba-
niuaiion* primaria net Peep di via DI Tluano in 
Grastina, 1* stralcio. 
Importo dal lavori a baso d'appalto L. 163.000,000 
Detta licitazione ai terrà con it metodo di cui all'art. 1, lett. 
d) e auccessivo art. 4 della legge 2/2/1973 n. 14. 
Le imprese interessate, in possesso dì tutti ì requisiti dì 
legge ed iscritte all'Albo nazionale costruttori nella cate
gorìa 10 e) acquedotti, fognature ed impianti di irrigazio
ne per l'importo relativo a norma dì legge, dovranno fare 
domanda in carta legale, richiedendo dì essere invitate. 
Indirizzandola, a mezzo dal servizio postale raccomandato 
di Stato, a quésta Amministrazione, Ufficio tecnico 
LI.Pp., entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. Nella suddetta richiesta, cho peraltro 
non è vincolante per l'Amministrazione, dovranno essere 
altresì elencati i lavori attinenti già svolti. 
Dalla residenza municipale, 31 gennaio 1987. 

IL SINDACO Giancarlo Girolaml 

1 compagni della sonori* Rinascila 
con grand* caloroso abbraccio si 
stringono a Michela e famiglia no). 
l'apprender* con profondo sgomefi
lo la nonna dell'immatura scompar
sa del fratello 

CARLO L O N G O 
Milano. 12 febbraio 1987 

Nel 10" anniversario della scomparsa 
del compagno 

M A R C E L L O SALTARELLI 
I compagni delia Sanine di Marma 
ne! ricordarlo a compagni ed amici 
sottoscrivono m sua memoria 
100 000 lire per l'Untiti 
Marino, 12 febbraio 1987 

Dopo una lunga malattia * mancato 
all'affetto dei suoi cari « dei compa
gni cremaschl 

VITTORIO GRAMIGNOLI 
Il compagno Gramtgnoli ha ricoper
to con semplici là e impegno, nel ri
spettò dell* posizioni degli altri. In
carichi sindacali t politici conqui
standosi sempre il rispetto * l'alleila 
di compagni e cittadini Agnese e 
Roberto olirono in suo ricordo lire 
lSOOOOperl'Unild 
Crema. 12 (ehbraio 1987 

Noi 4- e 29- anniversario della scom
parsa dei compagni 

GIOVANNI DANOVARO 
e 

GIUSEPPE PIEKOTTI 
I familiari 11 ricordano sempre con 
alleno ed in loro memoria sottoscri
vono SO 000 lire per l'Uniia 

Nel 2" anniversario della scomparsa 
del) amatissimo 

GIOVANNI SAPIA 
t tigli, le figlie, 1* nuore. I generi e 
tutti I nipoti ne conservano nei loro 
cuori sempre vivo il ricordo ed il 
rimpianto e sottoscrivono per l'Uni-
td 
Savona, 12 febbraio 1987 
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